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Argomenti

• Elettrodotti

• Valutazioni preventive

• Misure
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Sorgenti ambientali ELF (Extreme Low Frequency)

Frequenza pari a 50 Hz

Linee elettriche aeree ed interrate

Elettrodotti

Linee elettriche aeree e interrate esercite alla frequenza
di 50 Hz con tensioni che variano da 20 kV (Medie
Tensioni – MT), a 66 kV e 132 kV (Alte Tensioni – AT) fino
a 220 kV e 380 kV (Altissime Tensioni – AAT)
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Sorgenti ambientali ELF (Extreme Low Frequency)

Frequenza pari a 50 Hz

Cabine di trasformazione e sottostazioni elettriche

Elettrodotti

Sono classificate come elettrodotti le cabine di
trasformazione e le sottostazioni elettriche
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Sorgenti ambientali ELF (Extreme Low Frequency)

Rete elettrica nazionale
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Sorgenti ambientali ELF (Extreme Low Frequency)

Perché bassa, media, alta ed altissima tensione ?

Potenza nominale
𝑷𝒏 = 𝑽 × 𝑰

Potenza dissipata per effetto Joule (termico)
𝑷𝒅 = 𝑹 × 𝑰𝟐

Resistenza conduttore cilindrico

𝑹 = 𝝆 ×
𝒍

𝑨

𝝆 = resistività del conduttore [Ω*m]
l = lunghezza [m]
A = sezione [m2]

Più alta è la tensione, minore è la corrente a parità 

di potenza nominale e quindi minore è la potenza 

dissipata per effetto Joule
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Sorgenti ambientali ELF (Extreme Low Frequency)

Identificazione della tensione nominale della linea (metodo empirico)

Numero isolatori Tensione Tipologia

1-4 20 kV Media Tensione

5 66 kV Alta Tensione

9 132 kV Alta Tensione

15 220 kV Altissima Tensione

19 380 kV Altissima Tensione
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Sorgenti ambientali ELF (Extreme Low Frequency)

Campo elettrico

Fasi

Fune di guardia • Le fasi portano corrente

• La fune di guardia non porta corrente (serve a proteggere la struttura da fulminazioni)

• Il campo elettrico nel punto di misura dipende:
 Dalla tensione della linea (costante nel tempo)
 Dalla distanza dai conduttori (fasi)
 Dalla configurazione della linea (altezza della linea, distanza tra le fasi e loro 

disposizione, dimensioni del conduttore)

Il campo elettrico prodotto dalle linee interrate, nelle aree accessibili fuori terra, risulta 
trascurabile.

Il campo elettrico è fortemente influenzato
dalla presenza di oggetti, anche non conduttori.
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Sorgenti ambientali ELF (Extreme Low Frequency)

Campo magnetico

Fasi

Fune di guardia • Le fasi portano corrente

• La fune di guardia non porta corrente (serve a proteggere la struttura da fulminazioni)

• Il campo magnetico nel punto di misura dipende:
 Dalla corrente della linea (variabile nel tempo)
 Dalla distanza dai conduttori (fasi)
 Dalla configurazione della linea (altezza della linea, distanza tra le fasi e loro 

disposizione, dimensioni del conduttore)

Il campo magnetico prodotto dalle linee interrate, nelle aree accessibili fuori terra, può 
risultare rilevante (non facilmente schermabile).
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Sorgenti ambientali ELF (Extreme Low Frequency)

Andamento del Campo Elettrico

Profili laterali a 1 m da terra per diverse configurazioni di linee AAT/AT nella sezione 
corrispondente ai più gravosi franchi minimi stabiliti dalla legge

Norma CEI 211-6 «Guida per la misura e per la valutazione dei campi elettrici e magnetici nell’intervallo di frequenza 0 Hz – 10 kHz, con riferimento all’esposizione umana»
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Sorgenti ambientali ELF (Extreme Low Frequency)

Andamento del Campo Magnetico

Profili laterali a 1 m da terra per diverse configurazioni di linee AAT/AT nella sezione 
corrispondente ai più gravosi franchi minimi stabiliti dalla legge

Norma CEI 211-6 «Guida per la misura e per la valutazione dei campi elettrici e magnetici nell’intervallo di frequenza 0 Hz – 10 kHz, con riferimento all’esposizione umana»
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Argomenti

• Elettrodotti

• Valutazioni preventive

• Misure
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Valutazioni preventive

Calcolo di impatto elettromagnetico - Parametri

Geometria dei sostegni Disposizione delle fasi

Tensione e corrente in servizio normale
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Valutazioni preventive

D.M. 29.05.2008
Metodologia di calcolo delle fasce di rispetto

La fascia di rispetto è lo spazio che circonda l’elettrodotto entro il quale i valori del campo di induzione magnetica sono superiori o pari a 3 μT. 

Dentro la fascia di rispetto non è consentita la presenza di edifici (o luoghi) adibiti a permanenza superiore alle 4 ore giornaliere.
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Valutazioni preventive

D.M. 29.05.2008
Metodologia di calcolo delle fasce di rispetto

La distanza di prima approssimazione (DPA) per le linee elettriche è la distanza, in pianta sul livello del suolo, dalla proiezione del centro della 
linea che garantisce che ogni punto la cui proiezione al suolo disti dalla proiezione del centro della linea più di Dpa si trovi all’esterno delle fasce 

di rispetto. 

Per le cabine la Dpa è definita come la distanza, in pianta sul livello del suolo, da tutte le pareti della cabina stessa che garantisce i requisiti di 
cui sopra.

Dpa

Dpa
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Valutazioni preventive

D.M. 29.05.2008
Metodologia di calcolo delle fasce di rispetto

In condizioni particolari è necessario il calcolo esatto della fascia di rispetto

Edificio A: esterno alla DPA.

Non necessita di ulteriori approfondimenti perché è sicuramente 
fuori dalla fascia di rispetto. Può essere autorizzato l’edificio o, 
analogamente, l’elettrodotto.

Edificio B: interno alla DPA e interno alla fascia di rispetto.

L’edificio non può essere autorizzato se destinato a permanenza 
superiore alle 4 ore. Analogamente l’elettrodotto non può essere 
autorizzato.

Edificio C: interno alla DPA ma esterno alla fascia di rispetto.
L’edificio può essere autorizzato e analogamente l’elettrodotto può 
essere autorizzato.
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Valutazioni preventive

D.M. 29.05.2008
Metodologia di calcolo delle fasce di rispetto

Esempi

Tensione (kV) Tipologia di linea Dpa media (m) Dpa intervallo (m)

380 Singola linea 47 38 – 51

220 Singola linea 25 22 – 30

132

Doppia linea 24 16 – 32

Singola linea TERNA 17 12 – 25

Singola linea ex RFI 15 12 – 19
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Argomenti

• Elettrodotti

• Valutazioni preventive

• Misure
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Misure

Strumenti

Strumento per misure puntuali
(breve periodo)

Centralina di monitoraggio
(lungo periodo)
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Misure

Come eseguirle

Riferimenti

• Norma CEI 211-6 «Guida per la misura e per la valutazione dei campi elettrici e magnetici nell’intervallo di frequenza 0 Hz – 10
kHz, con riferimento all’esposizione umana»

• D.M. 29.05.2008 «Approvazione delle procedure di misura e valutazione dell’induzione magnetica»

Posizione

Altezza compresa tra 1.0 m e 1.5 m sopra il piano di calpestio, ad almeno 10 cm da 
qualsiasi superficie

Durata

• Limite di esposizione: qualsiasi intervallo di un minuto (valore efficace)
• Valore di attenzione: mediana nelle 24 ore (almeno un valore efficace al minuto)
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Misure

Esempio di misura in continuo
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Misure

Esempio di correlazione tra campo magnetico misurato e corrente (dati forniti dal Gestore della linea)
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Misure

Esempio di correlazione tra campo magnetico misurato e corrente (dati forniti dal Gestore della linea)
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Si assume valida la 
relazione se il 
coefficiente di 

correlazione tra serie di 
dati di campo 

magnetico e corrente è 
maggiore o uguale a 0.9.

Tali condizioni 
potrebbero non essere 
soddisfatte in presenza 
di più elettrodotti o di 

altre sorgenti di campo 
magnetico a 50 Hz.
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Misure

Estrapolazione del campo magnetico massimo (D.M. 29.05.2008)

1. Si acquisiscono valori di campo magnetico Bi per un periodo pari ad almeno 24 ore (almeno 100 valori da cui vengono esclusi
quelli inferiori o uguali a 0.1 µT). Dovranno essere acquisiti altrettanti valori di corrente Ii.

2. Si verifica che il coefficiente di correlazione sia maggiore o uguale a 0.9.

3. Si calcola il valore medio aritmetico Rm di tutti i rapporti Ri = Bi / Ii.

4. Si individua la massima mediana giornaliera Imax delle correnti, nelle normali condizioni di esercizio, rilevate nell’anno
antecedente il giorno della misura.

5. Si calcola il valore di campo magnetico rappresentativo di quella giornata che sarà, quindi, il valore massimo nel periodo di
riferimento: Bmax = Rm × Imax.

6. Per valutare l’affidabilità del risultato ottenuto è necessario considerarne l’incertezza associata.

D.M. 29.05.2008 – «Approvazione delle procedure di misura e valutazione dell’induzione magnetica»
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Argomenti

• Impianti RF

• Valutazioni preventive
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Sorgenti ambientali RF (Radio Frequency)

1 MHz – 1 GHz 88 MHz – 108 MHz 200 MHz – 700 MHz 700 MHz – 5 GHz > 1 GHz 300 kHz – 3 MHz 

Radio AM
Onde medie

Impianti
radioamatoriali

Radio FM Impianti TV SRB Ponti radio
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Sorgenti ambientali RF (Radio Frequency)

Impianti Radio / TV
(uno trasmette – tutti ricevono)

Impianti SRB
(tutti trasmettono – tutti ricevono)

Sistemi broadcast e cellulari
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Sorgenti ambientali RF (Radio Frequency)

Possono differire tra 
Stati e Continenti.

Servizio Tecnologia Banda Frequenza [MHz]

Radio

AM MF 0.5 – 1.6

FM VHF 87.5 – 108.0

DAB+ VHF 174.0 – 230.0

Televisione DVB-T2 UHF 470.0 – 690.0

DVB-T -> DVB-T2

Le frequenze superiori a 
700 MHz sono state 

assegnate alla telefonia 
mobile

Ripartizione frequenze



7

Sorgenti ambientali RF (Radio Frequency)

Norma CEI 211-7 App. E

Uplink

SRB            UE

Downlink

SRB            UE

Ad ogni tecnologia 
corrispondono più 

bande.

Possono differire tra 
Stati e Continenti.

SRB: Stazione Radio Base
UE: User Equipment (es: smartphone)

3GPP

3rd Generation Partnership Project

collaborazione fra enti che si occupano 
di standardizzare sistemi di 

telecomunicazione
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Sorgenti ambientali RF (Radio Frequency)

Impianti broadcast Impianti SRB

La differenza di densità degli impianti dipende principalmente da:
• Potenza -> Copertura
• Orografia territorio

Densità impianti



9

Sorgenti ambientali RF (Radio Frequency)

Densità impianti

Trieste Morsano al Tagliamento

La densità di impianti SRB dipende principalmente da:
• Numero di utenti
• Orografia territorio
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Sorgenti ambientali RF (Radio Frequency)

Tecnologie

È in generale vero a parità di distanza dalla sorgente.

Un impianto con modulazione analogica richiede 
maggiore potenza per garantire la stessa copertura di 

uno con modulazione digitale.

Analogico

Digitale

Radio

TV

SRB

Molto impattanti

Poco impattanti
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Sorgenti ambientali RF (Radio Frequency)

Tecnologie

I dati radioelettrici degli impianti contenuti nel 

catasto regionale permettono, attraverso calcoli 

preventivi, di individuare le aree in cui possono 

trovarsi valori più alti.

Proprietà delle sorgenti CEM RF da tenere in conto ai fini della misura 

Tipo di emissione nel tempo

(fissa o variabile – broadcast o 

cellulare)

Range di frequenza e dimensioni del 

sistema radiante

Permette di stabilire se una misura di 
breve durata è sufficiente per il 
confronto con i limiti di legge

Permette di scegliere il trasduttore più 
idoneo alla misura di campo 

elettrico/magnetico

Direzione di puntamento e relativa 

copertura

Permette di individuare la direzione di 
massimo irraggiamento
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Argomenti

• Impianti RF

• Valutazioni preventive

• Misure
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Valutazioni preventive

A B

Tilt (°)

H c.e. (m)

Intensità di campo elettrico prodotto da una sorgente con potenza P e guadagno G (θ,φ) alla distanza d

ത𝐸 =
30 ∙ 𝑃 ∙ 𝐺 𝜃, 𝜑

𝑑
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Valutazioni preventive

Progetto: caratteristiche 
geometriche dell’impianto

Scheda radio:
dati tecnici necessari ai fini della valutazione dell’impatto elettromagnetico dell’impianto



Approfondimento



Pareri preventivi
Dati tecnici

La potenza emessa da un impianto SRB non è fissa ma varia nel tempo in funzione delle condizioni di carico (traffico utenza).

Affinché le valutazioni preventive possano essere più vicine alle reali condizioni di funzionamento dell’impianto,

vengono considerati opportuni fattori di riduzione della potenza.

Fattori fissi Fattori variabili

𝛼24ℎ 𝐹𝑃𝑅𝑃𝑚𝑎𝑥 𝐹𝑇𝐷𝐶



Pareri preventivi
Dati tecnici – fattori variabili

Valore di attenzione (24 h) Limite di esposizione (6 min)

Fattore α24h Fattore FPR

𝛼24ℎ = 𝑚𝑎𝑥 

𝑖=1

24
𝑃𝑖
𝑃𝑚𝑎𝑥

𝑦

100-esimo percentile della CDF 
(curva di distribuzione cumulativa) 
della potenza media trasmessa su 

intervalli di 6 min

Sono mutuamente esclusivi

Relativamente all’intervallo di tempo di riferimento (24 ore o 6 minuti a seconda del limite di legge), 
semplificando, rappresentano la frazione di potenza media emessa rispetto alla potenza massima erogabile.



Pareri preventivi
Dati tecnici – fattori variabili

Fattore α24h – Confronto tra due impianti in località diverse

Lignano Sabbiadoro Trieste



Pareri preventivi
Dati tecnici

La tecnologia 5G NR prevede l’uso di antenne attive. Queste sono in grado di variare il loro lobo di radiazione (diagramma di antenna) 

in funzione della posizione e delle richieste dei singoli utenti o gruppi di questi.

Affinché le valutazioni preventive possano tenerne conto, in modo cautelativo, si considera l’inviluppo di tutti i beams sintetizzabili.

Per le antenne attive, il 
diagramma di antenna è 

l’inviluppo



Pareri preventivi
Dati tecnici – fattori variabili

Antenna passiva vs attiva

Antenna passiva

La potenza è irradiata in 
un’area «statica» che 
dipende dall’apertura 
angolare dell’antenna

Antenna attiva

La potenza è irradiata in 
direzioni specifiche e 

focalizzata verso singoli 
utenti o gruppi ravvicinati

Massive MIMO for New Radio – Technical White Paper – Samsung



Pareri preventivi
Dati tecnici – fattori variabili

Antenna attiva

https://www.ericsson.com/en/reports-and-papers/white-papers/advanced-antenna-systems-for-5g-networks

https://www.ericsson.com/en/reports-and-papers/white-papers/advanced-antenna-systems-for-5g-networks


Pareri preventivi
Dati tecnici – fattori variabili

Antenna attiva - Diagramma di antenna come inviluppo 

Griglia di 65 fasci: 13 fasci per ogni 
piano di azimuth; 5 piani di elevazione
La combinazione di fasci attivati può 

cambiare ad ogni intervallo di 
trasmissione

https://www.5gtechnologyworld.com/5g-over-the-air-testing-an-update/

https://www.5gtechnologyworld.com/5g-over-the-air-testing-an-update/


Pareri preventivi
Dati tecnici – fattori variabili

Antenne attive - Diagramma di antenna come inviluppo 

• Il beamforming (antenna attiva) è efficiente solo per frequenze superiori al GHz: a frequenze

inferiori (ad es. 700 MHz) risulta più efficiente utilizzare antenne passive.

• Non tutte le bande (frequenze) sono uguali: a parità di EIRP (prodotto potenza per guadagno) maggiore è

la frequenza, minore è la distanza percorsa dal segnale e maggiore è l’attenuazione dovuta agli

ostacoli frapposti.



Pareri preventivi
Dati tecnici – fattori variabili

Alcune considerazioni

Le valutazioni preventive sono effettuate in condizioni cautelative

• Non vengono considerate le attenuazioni dovute alla presenza di ostacoli (ad esempio edifici, muri
perimetrali, vegetazione, ecc.). Per le eccezioni si rimanda al D.M. 05/10/2016 «Approvazione delle Linee
Guida sui valori di assorbimento del campo elettromagnetico da parte delle strutture degli edifici».

• Viene considerata la massima potenza erogata tenuto conto dell’utilizzo medio inteso come valore

massimo nel periodo di riferimento (DM 02/12/2014 «Linee guida, relative alla definizione delle modalità
con cui gli operatori forniscono all'ISPRA e alle ARPA/APPA i dati di potenza degli impianti e alla definizione
dei fattori di riduzione della potenza da applicare nelle stime previsionali per tener conto della variabilità
temporale dell'emissione degli impianti nell'arco delle 24 ore» e delibera SNPA 59/2019 e s.m.i.).

• In caso di antenne attive, viene considerato l’inviluppo, una forma statica di diagramma di antenna
ottenuto considerando tutti i beams (fasci) sintetizzabili simultaneamente (condizione cautelativa e non
fisicamente realizzabile - delibera SNPA 59/2019 e s.m.i.).



Fine approfondimento
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Valutazioni preventive

Elenco altre stazioni radio base considerate nelle simulazioni
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Valutazioni preventive

Massima estensione del Volume di Analisi (contorno linea blu)

Rappresenta la proiezione in pianta del volume evidenziato dalla simulazione singola nel quale si prevedono valori di campo elettrico maggiori o uguali a 
0.6 V/m (area di interesse)  
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Valutazioni preventive

Massima estensione del Volume a 6 V/m (contorno linea rossa)

Rappresenta la proiezione in pianta del volume evidenziato dalla simulazione complessiva nel quale si prevedono valori di campo elettrico maggiori o 
uguali a 6 V/m (valore di attenzione / obiettivo di qualità)  
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Argomenti
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Misure

Strumenti

Banda Larga

Funzionamento dello strumento che include nella misura
una grande parte dello spettro di frequenza del segnale,
permettendo una valutazione globale del segnale stesso
nell’intervallo di frequenza considerato.

Banda Stretta

Funzionamento dello strumento che considera per ogni
singola misura una piccola parte dello spettro di frequenza
del segnale, permettendo una dettagliata analisi delle
componenti del segnale stesso.
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Misure

Strumenti

Centralina di monitoraggio
In banda stretta

Centralina di monitoraggio
in banda larga

Entrambe permettono 
una misura prolungata 

nel tempo
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Misure

Come eseguirle

Riferimenti

• Norma CEI 211-7 «Guida per la misura e per la valutazione dei campi elettrici e magnetici nell’intervallo di frequenza 10 Hz –
300 GHz, con riferimento all’esposizione umana»

Posizione

Altezza pari a 1.5 m sopra il piano di calpestio, ad almeno 3 volte la dimensione 
massima della sonda da qualsiasi superficie

Durata

• Limite di esposizione: qualsiasi intervallo di 6 minuti (valore efficace)
• Valore di attenzione: media nelle 24 ore (almeno un valore efficace ogni 6 minuti)
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Misure

Esempio di misura in continuo
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Misure

Esempio di misura in continuo
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Misure

Esempio di misura in banda stretta

Segnali FM

Segnale TV



36

Misure

Esempio di misura in banda stretta

Segnali LTE

Segnali GSM Segnali UMTS

Segnali NR - SSB
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Misure

Esempio di misura in banda stretta (dettagli SRB)
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Misure

Zona di irraggiamento

La strumentazione da utilizzare va scelta in funzione della tipologia di sorgente e della zona di irraggiamento

Sorgente

Campo
Vicino

Reattivo

Campo 
Vicino

Radiativo
(zona di Fresnel)

Campo
Lontano

(zona di Fraunhofer)

Rλ

2𝜋
÷ 3λ max λ,

2𝐷2

λ

𝐻 ≈ ൗ𝐸 𝑍0
𝐻 ≠ ൗ𝐸 𝑍0

𝐻 = ൗ𝐸 𝑍0
𝑍0 = 377 Ω

Frequenza [MHz] Lunghezza d’onda [m]
λ

2𝜋
÷ 3λ 𝒎

Radio AM 1 300 47 ÷ 900

Radio FM 100 3 0.5 ÷ 9.0

TV 400 0.75 0.12 ÷ 2.3

Telefonia mobile 700 0.42 0.07 ÷ 1.3
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Misure

Misure di controllo e vigilanza

Par. 13.3: Criteri di scelta del sistema e delle metodologie di misura:

In generale è sufficiente effettuare soltanto misure di campo in Banda Larga se:

• le misure sono volte ad individuare punti critici in una zona su cui insistono più impianti (screening);

• il valore misurato in Banda Larga non supera il 75% del valore del limite più basso applicabile fra quelli relativi alle frequenze di emissione 
delle sorgenti presenti.

Viceversa è necessario effettuare la misura utilizzando una catena strumentale in Banda Stretta se:

• sono presenti più sorgenti che emettono in intervalli di frequenza su cui devono essere applicati differenti valori limite ed il valore 
precedentemente misurato in Banda Larga è superiore al 75% del limite più basso;

• mediante la misura in Banda Larga viene evidenziato un superamento del limite per cui si rende necessaria la riduzione a conformità, 
procedura che richiede di valutare i diversi contributi forniti singolarmente da ogni sorgente.

Norma CEI 211-7
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Misure di controllo e vigilanza

Misure in banda larga
(corredate di misure in banda 

stretta qualitative)

Misure in continuo (banda larga)
(corredate di misure in banda 

stretta qualitative)

Misure in banda stretta 
quantitative

Determinazione dello stato di 
attivazione degli impianti e 

screening dell’area in esame

Monitoraggio in continuo la fine di 
determinare la variabilità temporale 

dei livelli di CEM

Estrapolazione alla massima 
potenza per considerare il caso 

peggiore

Step 1

Step 2

Step 3

Procedura interna ARPA FVG

Relativamente al valore di attenzione, superati i 2 V/m, si procede al monitoraggio in continuo e/o 
all’estrapolazione alla massima potenza

Più semplice

Più complessa
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Misure di controllo e vigilanza
Estrapolazione alla massima potenza

Norma CEI 211-7 – App. E

𝐸 = 𝐸𝐵𝐶𝐶𝐻 1 + 𝑁 − 1 𝛼𝑃𝐶𝛼𝐷𝑇𝑋 𝛼24

𝐸 = 𝐸𝐶𝑃𝐼𝐶𝐻
𝛼24
𝜌𝐶𝐴

𝐸 = 

𝑛

𝐸𝑅𝑆𝑛 2
𝑛𝑅𝑆
𝐵𝐹

𝐹𝑇𝐷𝐶 𝛼24

2G (GSM/DCS)

3G (UMTS)

4G (LTE)

BCCH (Broadcast Control Channel)

CPICH (Common Pilot Channel)

RS (Reference Signal) del PBCH 
(Physical Broadcast Channel)

• Campo elettrico relativo al canale di controllo (quantità misurata)
• Parametri di rete (quantità fissate dal Gestore)

• Variabilità nell’arco delle 24 ore (quantità misurata dai dati di potenza oraria forniti dal Gestore)
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Misure di controllo e vigilanza

Considerazioni

1. Verificare le tipologie di impianti presenti a Catasto in modo da scegliere opportunamente gli strumenti da utilizzare e capire come 
procedere con le misure.

2. Tenere conto della storia del sito, per eventuali aggiornamenti non presenti a Catasto.

2. Mappare in banda larga l’area in esame, prediligendo zone abitate e/o sensibili (scuole, ospedali, parchi, ecc …) -> zone a permanenza 
superiore a 4 ore giornaliere e limite di legge più basso (valore di attenzione/obiettivo di qualità paria 6 V/m).

3. Effettuare misure in banda stretta qualitativa per capire quali impianti sono attivi.

4. Effettuare misure in banda stretta quantitativa solo se superato il 75% del limite applicabile.

5. Adottare eventuali semplificazioni dettate dalle norme tecniche per rendere più efficiente l’intervento di misura (per impianti di tipo 
broadcast – radio/TV – è sufficiente una misura di 6 minuti anziché di 24 ore).
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Esempio della risoluzione di un superamento

Situazione iniziale

Impianto originale e vecchia CTR
Situazione intermedia

Impianto originale e nuovo edificio
Situazione finale

Impianto modificato in potenza  e 
nuovo edificio

Misure di controllo e verifica 

sperimentale del superamento

Misure di controllo e verifica 

sperimentale del rispetto dei limiti 

di legge
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Criticità

ARPA possiede una buona conoscenza del territorio e ha individuato alcune aree critiche che controlla 
regolarmente: queste sono riportate nel PRRIR (Piano Regionale di Risanamento degli Impianti 

Radioelettrici) del 2014 aggiornato nel 2021.

I superamenti sono 
generalmente dovuti a 

campi 
elettromagnetici 

generati da impianti 

radio e TV

In molti casi i valori di 
campo sono rientrati 

nei limiti di legge

Alcune aree sono più 
rilevanti perché 
maggiormente 

abitate
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